
Émile Durkheim
(1858-1917)

• È considerato il “vero” 
fondatore della disciplina.

• Al centro della sua opera vi 
sono tre preoccupazioni di 
fondo:

1) Fondazione empirica della 
sociologia 

2) Comprensione delle nuove 
basi dell’ordine sociale 

3) Mostrare l’utilità pratica della 
sociologia



Opere

• 1893 Divisione del lavoro sociale

• 1894 Regole del metodo sociologico

• 1897 Il suicidio

• 1912 Le forme elementari della vita religiosa 



Il “nemico” di Durkheim

Herbert Spencer (1820-1903)



Non tutto del contratto è 
contrattuale…

Che c’è di non contrattuale in un 
contratto?

• Le regole formali per 
scrivere contratti validi 
(diritto privato)

• Modelli contrattuali 
precedenti

• Il linguaggio con cui è scritto



• Il contratto si inscrive in una cornice morale 
che lo precede (usanze, tradizioni, costumi, 
morale, ecc.).

• Da dove giungono queste risorse morali e 
culturali che permettono il contratto?



Un approccio ecologico



• Coscienza collettiva 

Solidarietà meccanica 

Perché meccanica?



Aumento della densità dinamica

Aumento 
della densità 
dinamica



• Generalizzazione e astrazione della coscienza 
collettiva 

Solidarietà organica 
Perché 
organica? 



Come si fa a dimostrare tutto ciò?

• Le forme del diritto come simboli visibili degli 
assetti della solidarietà

• DIRITTO PENALE

• DIRITTO RESTITUTIVO



Il diritto penale 

• La funzione del diritto penale è quella di 
punire chi ha trasgredito le regole ed i precetti 
presenti all’interno della coscienza collettiva



La funzione euristica 
della sanzione morale

Sanzioni naturali Sanzioni morali



“Relativismo” di Durkheim

• La pena è eminentemente una COSTRUZIONE 
SOCIALE, è la reazione della coscienza collettiva 
alle azioni che ne trasgrediscono i dettami. 

• “Non bisogna dire che un atto urta la coscienza 
collettiva perché è criminale, ma che è criminale 
perché urta la coscienza collettiva” (La divisione 
del lavoro sociale, p. 103)



• “La pena […] deve essere, 
anzitutto, un’espiazione 
del passato. […]. Questo 
prova che siamo rimasti 
fedeli al principio del 
taglione, pur 
intendendolo in un senso 
più elevato di una volta. 
La pena è dunque restata 
ciò che era per i nostri 
padri.” (La divisione del 
lavoro sociale, pp. 55.56)



• Mary Douglas e 
l’“antropologia” del 
blaming



• Qual è il diritto più 
esteso nelle società 
moderne?

• Il diritto RESTITUTIVO



Funzione del diritto restitutivo

• Diritto penale: 

Punisce semplicemente il colpevole

• Diritto restitutivo: 

Restituisce. 

Che cosa? 

Integrità ad una situazione compromessa da un 
comportamento errato



La funzione del diritto Restitutivo



L’assetto giuridico espresso 
dalla solidarietà organica 

• Diritto restitutivo:

• È costantemente in 
espansione, tant’è che 
oggi si parla di una vera e 
propria ipertrofia 
giuridica.

• Serve a regolare 
interazioni sempre più 
complesse tra parti 
sempre più differenziate e 
specializzate della società

• Diritto penale: 

• Non scompare, ma si 
restringe e si centra 
progressivamente sulla 
difesa dell’autonomia, 
della dignità, della libertà 
dell’individuo e sulla 
tutela della sua proprietà.   



La difesa dell’individuo al 
centro del diritto penale.
Considerazioni in merito?



Considerazioni conclusive sul diritto

• Semplicità del diritto 
penale (Non uccidere, 
non rubare, non dire 
falsa testimonianza, 
ecc.) 



Complessità di quello 
restitutivo.
Come si fa a estirpare e a reimpiantare 
una vigna in Sardegna? 

A decorrere dal 1° agosto 2000 per 
l'estirpazione di un vigneto e per poter 
conservare il diritto di reimpianto deve 
essere presentata domanda al Servizio 
Ripartimentale dell'Agricoltura.

Il reimpianto va esercitato entro la fine 
della 5^ campagna successiva a quella in 
cui ha avuto luogo l'estirpazione su una 
superficie equivalente in coltura pura. La 
conservazione del diritto di reimpianto 
presuppone la rinuncia ad ogni forma di 
premio all'estirpazione.

Se la domanda di regolarizzazione non è 
stata presentata sarà comunque applicata 
la sanzione di L. 5 milioni ad Ha per 
vigneti atti a produrre vini da tavola e IGT 
e L. 10 milioni ad Ha per vigneti atti alla 
produzione di DOC e DOCG; il vigneto 
dovrà essere estirpato, fatto salvo 
comunque l'obbligo dell'avvio alla 
distillazione del vino in esso ottenuto o di 
un prodotto di pari valore.



Considerazioni conclusive sul diritto
Considerazioni conclusive sul diritto

Le sanzioni non sono 
esclusivamente quelle 
comminate dal diritto 
penale. 

L’intensità della pena è in 
stretto rapporto con la 
centralità del valore 
rispetto alla coscienza 
collettiva



• Centralità del valore = l’Intensità con cui è 
sostenuto e la precisione con cui è definito.

• Cattivo figlio/Ladro 



• Prossima lezione: Le regole del metodo 
sociologico e l’essenza del sociale


